
VERBALE DEL 16 MARZO 2023 

L'anno 2023, il giorno 16 del mese di Marzo si è riunito presso la propria sede sita in via S. Ciro n. 15, il 

Consiglio della II Circoscrizione, giusta convocazione a norma di Regolamento, del Presidente Federico prot. 

n. 110389 del 10/02/2023 per trattare gli argomenti di cui agli allegati O.d.G. 

Alle ore 09:25 presiede la seduta il Presidente Giuseppe Federico.  

E’ assistito dal Segretario l’Esp. Contabile D.ssa Giovanna Lotà e redige il verbale il Coll. Amm.vo Sig.ra 

Anna Maria Ventimiglia. 

La D.ssa Lotà dispone l’appello e risultano presenti i seguenti Consiglieri: Colletti, Gandolfo, Guaresi, Lo 

Nardo, Marchese, Piazzese, Tusa, il vicepresidente Viscuso e il Presidente Federico. Risulta assente il 

consigliere Sala. Verificato il quorum strutturale, la seduta viene dichiarata aperta. 

Nell’ambito delle comunicazioni, il presidente Federico ricorda la nota pervenuta dal Vice Presidente della 

I Commissione Consiliare Bilancio, Patrimonio e Tributi, il consigliere comunale Forello, avente per oggetto: 

Somme da destinare alle Circoscrizioni – Bilancio di previsione 2023/2025; pertanto ricorda ai presidenti 

delle tre commissioni permanenti, di individuare per ogni settore, tre opere che possono essere inserite in 

questi progetti e inviare la desiderata alla suddetta commissione. 

Il consigliere Guaresi ricorda che era apparso un articolo su Palermo Today, in cui si informavano i cittadini, 

che la Rap stava portando avanti un nuovo progetto di raccolta differenziata nei mercatini rionali, con 

ordinanza del Sindaco, dotando di appositi sacchetti numerati gli ambulanti autorizzati, in modo che ogni 

esercente avrà l’onere di tenere pulita la sua area.  

Ricorda che anche lui e il consigliere Marchese, nella passata consiliatura avevano proposto che venisse 

attuato questo metodo di raccolta, pertanto si compiace che finalmente si sta portando avanti. Si dispiace però 

che in viale Campania, al termine del mercatino rionale, l’area era stracolma di rifiuti, pertanto è necessario 

vigilare e multare chi non rispetta le regole, altrimenti non ci sarà mai il decoro. Ricorda inoltre che la 

campagna di sensibilizzazione, portata avanti da questo consiglio, che ha anche realizzato dei manifesti a sue 

spese, non ha sortito i risultati sperati e ancora vi sono tanti cittadini che non rispettano le regole. 

Il Presidente Federico constata che purtroppo non sempre queste campagne riescono a sensibilizzare tutti i 

cittadini, in ogni caso a breve verranno appesi nuovamente i manifesti nei siti più sensibili, in ogni caso il 

consiglio comunale dovrebbe attivare la riduzione della Tari a chi porta i rifiuti ingombranti nei CCR, in modo 

da incentivare più cittadini a rispettare le regole.  

Il consigliere Marchese chiede che venga predisposta una nota per potatura alberi in Viale dei Picciotti, 

incrocio via Salvatore Cappello, di fronte l’edicola, in quanto il suddetto albero rischia di cadere e causare 

danni a persone o cose. 

Il consigliere Piazzese informa il presidente che in sua assenza, aveva chiesto che partisse una nota all’Amap, 

in cui si richiede la relazione, a seguito del guasto, che ha recato disagi a tantissime famiglie, residenti in 

Corso dei Mille e vie limitrofe, in modo da comprendere se è stato causato dalla vetustà dell’impianto, dalle 

vibrazioni del tram o allacci abusivi, così da non doversi trovare nuovamente in questa situazione. 

Il consigliere Lo Nardo informa che in data 20 ottobre u.s., è pervenuta una lettera da parte del presidente 

della cooperativa “Pescatori Bandita”, indirizzata sia al presidente che al consiglio, che di seguito legge. La 

lettera è molto accorata, ricorda che per le cattive condizioni in cui versa il porticciolo, il 23 marzo 2013 hanno 

perso la vita 3 ragazzi che erano usciti in barca; il presidente della cooperativa dichiara che le loro speranze 

erano riposte nei fondi del PNRR stanziati, ma anche questo sogno, di vedere il porticciolo rinascere, si è 

infranto. Termina chiedendo che venga pertanto predisposto un sopralluogo congiunto, con il sindaco e gli 

organi competenti, per trovare una soluzione e permettere che il porticciolo torni al suo passato splendore. 

Il consigliere Lo Nardo si chiede quante altre persone si devono avere sulla coscienza, prima che, chi di 

competenza, si occupi del porticciolo. Si chiede altresì, se sia un pensiero deplorevole credere di sfruttare il 

nostro territorio e dare possibilità di lavoro. 

Segue ampia discussione a cui partecipa tutto il consiglio, e il presidente Federico comunica di aver 

contattato il Dottore Scirè del Demanio Marittimo della Regione Sicilia, per discutere sia della pulizia della 

costa e del porticciolo della Bandita e anche del parco Libero Grassi, ma purtroppo non fa più parte di questo 

settore, in ogni caso ha fornito al presidente altri riferimenti regionali. 

Alle ore 09:40 entra il consigliere Sala. 

Il presidente Federico comunica altresì che, è sua intenzione predisporre un sopralluogo congiunto, con i 

tecnici dei settori preposti, in modo da riqualificare questo porticciolo e fare rinascere la nostra costa, in quanto 



la sua riqualifica è anche un importante volano per la nostra economia, in quanto anche tanti imprenditori 

potrebbero dare lavoro. Ricorda altresì che due giorni fa è uscito un articolo sulla movida balneare, in cui il 

piano del comune stabilisce che i locali possono rimanere aperti fino alle 3:30 se le case sono a 100 metri di 

distanza, purtroppo nella zonizzazione si evince che manca la nostra zona.  

Il consigliere Tusa informa che in merito al porticciolo della Bandita, l’ingegnere Sarta aveva dato un flebile 

si, ricorda che il bando per i progetti del PNNR scade a giugno 2023.  È necessario avere massima attenzione 

per questo porticciolo, pertanto non solo è indispensabile riqualificarlo, ma provvedere alla sua sicurezza. 

Chiede quindi al presidente di impegnarsi a indire un tavolo tecnico per trovare soluzioni. 

Il consigliere Guaresi ricorda che nella consiliatura in cui era presidente Tomaselli, quest’ultimo si è 

adoperato tanto per questo porticciolo, e si stava provvedendo a fare il dragaggio, ma i soldi stanziati non 

erano sufficienti, in quanto la sabbia che veniva prelevata dal porticciolo doveva essere trattata come rifiuti 

speciali. Si era posta grande attenzione alla venuta di Di Maio, il quale purtroppo ha preso in giro, sia i 

pescatori che i cittadini, in quanto aveva assicurato che si sarebbe realizzato il porticciolo, ma questo non è 

mai avvenuto. 

Lo stesso consigliere ricorda che quando era uscito il progetto per realizzare il porticciolo di Sant’Erasmo, lui 

aveva presentato un progetto al Dott. Cannatella per quello della Bandita, ma la competenza era della regione. 

In ogni modo il consiglio deve cercare di risolvere questa problematica anche con un sopralluogo congiunto, 

per dare risposte ai cittadini. Comunica altresì che aveva anche chiesto la fattibilità di togliere i 15 blocchi di 

cemento, che non sono più adeguati e spostarli dove vi sia necessità, per agevolare i pescatori. Purtroppo 

ricorda che all’albo ormai sono iscritti pochi pescatori, in quanto alla Bandita è quasi impossibile ormeggiare, 

tutto questo è triste e pertanto è necessario agire per il bene di questa categoria. 

Il consigliere Tusa si compiace che il consigliere Guaresi abbia una laurea in ingegneria; si dispiace che ha 

additato la passerella politica di Di Maio, ma il problema che non si sia realizzato il porticciolo non è da 

attribuire a lui, in quanto il progetto c’era, ma l’amministrazione non era pronta. Si dispiace che 

l’amministrazione non sia quasi mai pronta, in quanto tutto questo penalizza la città e i suoi abitanti. 

Il consigliere Colletti ritiene che sia importante avere progetti pronti che vadano a buon fine, per garantire 

servizi utili alla comunità. Ricorda che basta accedere ad internet per consultare tutto ciò che interessa, e a tal 

proposito ricorda che durante la precedente consiliatura, nel 2015, si era occupato di questa tematica; inoltre 

nel 2011 sollecitati dai pescatori il consiglio aveva acceso i riflettori sul porticciolo della Bandita. Si dispiace 

che oggi, il porticciolo non esiste più, ricorda che sono stati spesi undici mila euro per i carotaggi, per 

verificare la presenza di materiali inquinanti nei fondali, che poi sono risultati nella norma. Inoltre il comune 

con 350 mila euro, ha finanziato il dragaggio del porticciolo, per evitare l’insabbiamento. Al di là dei meriti 

ciò che conta è realizzare qualcosa a favore della comunità e a beneficio di tutti. 

Inoltre ricorda che dopo alcuni mesi, il dragaggio era risultato positivo e si doveva dare via ai lavori; purtroppo 

questi fondi poi sono stati dirottati verso altri lavori con rammarico di tutti. Purtroppo in passato chi doveva 

agire ha fatto diversi errori, ma oggi il consiglio, insieme ai pescatori della cooperativa, possono fare sentire 

la loro voce, ed è necessario accendere nuovamente i riflettori sulla nostra amata Costa Sud.  

Il Presidente Federico concorda con quanto detto, bisogna dare finalmente risposte ai pescatori e ai dilettanti 

che attraccano alla Bandita con le proprie imbarcazioni. È necessario indire un sopralluogo congiunto, che 

sarà il primo passo verso la riqualificazione della fascia costiera, di cui il porticciolo sarà una parte 

fondamentale anche in chiave turistica 

Il Presidente Federico ricorda altresì che domani alle ore 09:30 verrà indetta una riunione di maggioranza, 

pertanto chiede ai consiglieri di essere puntuali. 

Alle ore 10:10 escono i consiglieri Lo Nardo, Piazzese, Sala e Viscuso e il consigliere Marchese chiede 

la verifica del numero legale. La D.ssa Lotà dispone l’appello e risultano presenti i consiglieri Colletti, 

Gandolfo, Marchese, Tusa e il presidente Federico. Constatata la mancanza del numero legale alle ore 

10:11, il presidente Federico rinvia la seduta di un’ora. 

Alle ore 11:11 il presidente Federico riapre la seduta, risulta presente anche il consigliere Tusa. 

Verificata con gli uffici la mancanza del numero legale, si rinviano i lavori all’indomani in seduta di 

prosecuzione. 
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